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Onde promuoverne la partecipazione,
per il professionista che accede alla
sperimentazione del Dossier, è pre-
visto un bonus di 15 crediti formativi
che verranno attribuiti nel triennio
successivo rispetto al quale è stato co-
struito il dossier. Il bonus verrà ero-
gato solo se verranno soddisfatte le
seguenti condizioni: allestimento del
dossier, coerenza dello stesso con il
profilo e la disciplina esercitata, e rea-
lizzazione almeno del 70% di quanto
programmato. Ai soli fini del ricono-
scimento del bonus, nel triennio in
corso il Df deve avere una durata di al-
meno 18 mesi. Per poter creare il pro-
prio Df, il professionista deve effet-
tuare l’accesso al portale del
Co.Ge.APS (http://application.co-
geaps.it/cogeaps/login.ot), dove potrà
consultare anche la propria situazio-
ne in merito ai crediti formativi con-
seguiti negli anni precedenti. Chi non
avesse mai effettuato l’accesso al
portale, deve prima eseguire la regi-
strazione. Dopo aver compilato tutti
i campi richiesti, il sistema ricono-
scerà automaticamente il sanitario ed
invierà automaticamente un’e-mail
all’indirizzo di posta specificato con
le credenziali per accedere al sistema.

Una volta effettuato l’accesso, dal-
la schermata (Figura 1) sarà possibi-
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I
l sistema Ecm, improntato
inizialmente solo su una
valutazione quantitativa del-
la formazione, ha ormai

raggiunto la piena operatività,
ed è giunto il momento di affrontare
il passaggio verso una valutazione di
tipo qualitativo. Da qui la nascita del
progetto di implementazione e svi-
luppo di un Dossier Formativo (Df),
strumento che permetterà, in futuro,
di traghettare tale sistema verso la rea-
lizzazione di un portfolio delle com-
petenze. Premesso che il Df può es-
sere sia individuale che di gruppo (or-

ganizzato ad esempio dalla Asl per i
suoi dipendenti), di seguito si tratte-
rà prevalentemente di quello indivi-
duale, comunque accessibile anche ai
dipendenti. Il Df dovrebbe stimolare
il professionista a riflettere sulle pro-
prie competenze, a valutarle, ed a de-
finire i propri bisogni formativi, con-
sentendogli quindi di progettare il pro-
prio sviluppo professionale. Dopo
una prima fase di sperimentazione del
Df, che ha coinvolto un numero limi-
tato di Enti e Professionisti sanitari,
dal 2 Dicembre 2013, è stata avviata la
nuova fase. In questa, la partecipa-
zione su base volontaria, è stata aper-
ta a tutti i professionisti sanitari.

FORMAZIONE: DALLA VALUTAZIONE QUANTITATIVA 
ALLA VALUTAZIONE QUALITATIVA

Ecm. Il Dossier
Formativo
Il sanitario dovrà riflettere sulle proprie competenze 
ed essere in grado di valutare, autonomamente, quali
siano i propri bisogni formativi.

FIGURA 1
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le accedere alla propria scheda Ana-
grafica (Dettagli professionista), alla
sezione riguardante i crediti conseguiti
nel corso degli anni precedenti (Par-
tecipazione Ecm), ed alla sezione sui
Dossier Formativi. Da notare che il ser-
vizio di consultazione dei crediti as-
sociati all’anagrafica deriva dai dati ri-
cevuti dai Provider (in precedenza
Enti accreditanti). Nel passato alcuni
inoltri dei dati hanno evidenziato er-
rori ed anomalie e pertanto potreb-
bero non risultare alcuni crediti Ecm.
Eventuali irregolarità possono essere

segnalate a ecm@cogeaps.it. Si precisa
comunque che i Provider hanno tem-
po 90 giorni per comunicare i dati dal-
la fine degli eventi, sia residenziali che
Fad. Nel caso della Formazione a Di-
stanza però, il termine dell’evento non
coincide con la data di superamento
del test, quanto con la chiusura di tut-
to l’evento.

Entrati nella sezione dei Df (Figura
2), individuata la Professione (Vete-
rinario), possono essere inserite due
delle tre discipline possibili, di cui una
prevalente ed una secondaria. Le di-

scipline sono:
1. Igiene degli allevamenti e delle

produzioni zootecniche
2. Igiene della produzione, trasfor-

mazione, commercializzazione,
conservazione e trasporto degli ali-
menti di origine Animale e deriva-
ti

3. Sanità animale.
A questo punto sarà possibile in-

serire il proprio Df, indicando per ogni
area (Tecnico-Professionale, di pro-
cesso o di sistema), almeno un obiet-
tivo. In tutto le tre aree devono rap-
presentare il 100% del Dossier, ed in
base alla percentuale totale che si de-
cide di attribuire ad ogni area, po-
tranno essere scelti, nella stessa, un
numero massimo di obiettivi. Ad
esempio se all’area “Obiettivi tecnico
professionali” si attribuisce l’80% del
totale della formazione, potranno es-
sere selezionati un massimo di 8
obiettivi. È possibile selezionare un
obiettivo per ogni 10% che viene at-
tribuito ad un’area (Figura 3). 

Gli obiettivi stabiliti per ogni area,
possono essere visualizzati cliccando
su mostra obiettivi di quell’area (Fi-
gura 4), e sono suddivisi in Obiettivi
tecnico professionali (tra cui Sanità

FIGURA 2

FIGURA 3
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veterinaria, Sicurezza alimentare e/o
patologie correlate). Tematiche spe-
ciali del Ssn e Ssr ed a carattere ur-
gente e/o straordinario individuate
dalla commissione nazionale per la
formazione continua e dalle regio-
ni/province autonome per far fronte
a specifiche emergenze sanitarie con
acquisizione di nozioni tecnico-pro-
fessionali, Medicine non convenzio-
nali: valutazione dell’efficacia in ra-
gione degli esiti e degli ambiti di
complementarietà, Sicurezza am-
bientale e/o patologie correlate, Epi-
demiologia - prevenzione e promo-
zione della salute con acquisizione di
nozioni tecnico-professionali, Inno-
vazione tecnologica: valutazione, mi-
glioramento dei processi di gestione
delle tecnologie biomediche e dei di-
spositivi medici. Health Technology
Assessment, Farmacoepidemiologia,
farmacoeconomia, farmacovigilanza,
Contenuti tecnico-professionali (co-
noscenze e competenze) specifici di
ciascuna professione, specializzazio-
ne e attività ultraspecialistica). 

Obiettivi di Processo (tra cui Ap-
propriatezza prestazioni sanitarie nei
lea), Sistemi di valutazione, verifica e
miglioramento dell’efficienza ed effi-
cacia, Accreditamento strutture sa-
nitarie e dei professionisti. La cultu-
ra della qualità, Metodologia e tecni-
che di comunicazione sociale per lo
sviluppo dei programmi nazionali e re-
gionali di prevenzione primaria, Aspet-
ti relazionali (comunicazione interna,
esterna, con paziente) e umanizza-
zione cure, Management sanitario.
Innovazione gestionale e sperimen-
tazione di modelli organizzativi e ge-
stionali, Integrazione interprofessio-
nale e multiprofessionale, interistitu-
zionale, Epidemiologia - Prevenzione
e promozione della salute con acqui-
sizione di nozioni di processo, La co-
municazione efficace interna, esterna,
con paziente. La privacy ed il con-
senso informato, Tematiche speciali
del Ssn e Ssr ed a carattere urgente e/o
straordinario individuate dalla com-
missione nazionale per la formazione
continua e dalle regioni/province au-

tonome per far fronte a specifiche
emergenze sanitarie con acquisizione
di nozioni di processo).

Obiettivi di sistema (tra cui Epi-
demiologia - Prevenzione e promo-

zione della salute con acquisizione di
nozioni di sistema, Argomenti di ca-
rattere generale: informatica e lingua
inglese scientifica di livello avanzato,
normativa in materia sanitaria: i prin-

FIGURA 4

FIGURA 5
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cipi etici e civili del Ssn, Etica, bioe-
tica e deontologia, Principi, procedure
e strumenti per il governo clinico del-
le attività sanitarie, Tematiche speciali
del Ssn e Ssr ed a carattere urgente
e/o straordinario individuate dalla
commissione nazionale per la for-
mazione continua e dalle regioni/pro-
vince autonome per far fronte a spe-
cifiche emergenze sanitarie con ac-
quisizione di nozioni di sistema, Ap-
plicazione nella pratica quotidiana dei
principi e delle procedure dell’Evi-
dence Based Practice (Ebm - Ebn -
Ebp), Linee guida - protocolli - pro-
cedure.

Una volta inviato il Df, sarà possibile
visionarlo all’interno della sezione
dei Dossier Formativi (Figura 5), dove
comparirà la data di inserimento, e la
percentuale che abbiamo dedicato ad
ogni area formativa. Dall’icona pre-
sente in fondo a destra si potrà ac-
cedere al riepilogo del Df, con tutte le
informazioni sul suo stato di avanza-
mento.

Saranno quindi visibili i crediti ri-
conosciuti fino a quel momento (Fi-
gura 6), con indicazioni della soglia

massima di crediti acquisibili per
ogni area, ed i crediti ancora mancanti.
Saranno comunque riportati anche i
crediti non compatibili con quanto di-
chiarato nel Df ed i crediti eccedenti.

Punto critico del Df è la corretta in-
dividuazione, da parte dei provider,
degli obiettivi formativi, che non de-
vono essere scelti in maniera su-
perficiale. Il professionista può però
ricercare, nella modalità ricerca avan-
zata del portale age.na.s.
(http://ape.agenas.it/Tools/Eventi.asp
x), gli eventi formativi per obiettivo,
assicurandosi così che il corso a
cui è interessato soddisfi le necessi-
tà del proprio dossier.

È consentito modificare solo una
volta, nell’anno solare, il proprio Df,
al fine di adeguarlo a possibili varia-
zioni nell’ambito lavorativo. Il Dossier
può essere modificato solo nel II e III
anno del triennio, ed in questi casi non
verranno considerati crediti prece-
denti non coerenti con il Df costruito,
ciò per evitare che il professionista
che non riesca a rispettare il dossier
inizialmente predisposto, lo modifichi
al fine di far rientrare i crediti acqui-

siti.
Alla fine del triennio, i crediti con-

seguiti al di fuori del Df saranno co-
munque validi per l’assolvimento del-
l’obbligo Ecm, ma non concorreranno
al completamento del Dossier.

Agli Ordini Provinciali, il profes-
sionista, può richiedere due tipi di cer-
tificazione dei crediti acquisiti:
1. Attestazione dei crediti formativi:

attestazione rilasciata dagli Ordini
Provinciali, per tutta la formazione
svolta in un triennio, con indica-
zione del numero dei crediti effet-
tivamente registrati;

2. Certificazione del pieno soddisfa-
cimento dell’obbligo formativo del
triennio: attestazione rilasciata a
cura degli Ordini Provinciali, nel
caso in cui il professionista abbia
soddisfatto l’intero fabbisogno for-
mativo individuale triennale (va-
lutazione quantitativa tenendo
conto dell’obbligo formativo indi-
viduale del triennio).

Tutta la normativa di riferimento è
liberamente disponibile sul portale
Co.Ge.APS (http://www.cogeaps.it/). ■

FIGURA 6
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